
CALCIO, CUNEO, BUON PUNTO A PISTOIA
Buon pareggio per il Cuneo, che
torna da Pistoia con un punto
prezioso in ottica salvezza,
mantenendo l’imbattibilità
esterna: in tre trasferte, due
vittorie ed un pareggio, i
biancorossi hanno conquistato
lontano dal Paschiero ben 7
degli 8 punti totalizzati fino ad

PALLAVOLO A2/F, ASSAGGI DI CAMPIONATO A CUNEO
ora. Sul campo della Pistoiese
Dell’Agnello firma l’1-0, poi
Ferrari, su rigore, riacciuffa i
biancorossi fissano il definitivo
1-1. Per il centravanti scuola
Inter è il terzo centro stagionale
dopo quelli messi a segno a
Piacenza e in casa contro il
Prato.

Si è svolto nel weekend, a Chieri
e al Pala Ubi Banca di Cuneo, il
quadrangolare che vedeva impe-
gnate le formazioni piemontesi
protagoniste nel prossimo cam-
pionato di Serie A2 femminile di
pallavolo: in campo UBI Banca
S.Bernardo Cuneo, LPM Bam
Mondovì, Fenera Chieri '76 e Bar-

ricalla CUS Volley Collegno, che si
sono affrontate nell’ultimo test
prima del via al campionato, pre-
visto per il fine settimana. Le cu-
neesi di coach Salvagni in campo
per il debutto stagionale alle ore
17 di domenica 8 ottobre a Tren-
to, tana della Delta Informatica
Trentino.

CUNEO

“Scoprire l'Ame-
rica”. Un det-
to di uso co-
mune, un mo-

do di dire che tanti di noi u-
sano quotidianamente in
occasione di nuove e piace-
voli scoperte. Per la gran

Scoprire l’America inseguendo un pallone
parte di noi, un detto da u-
tilizzare in senso figurato,
metaforico. Poi, c'è chi l'A-
merica l'ha scoperta davve-
ro, rincorrendo un pallone.
E' la storia di Giovanni Gi-
raudo, cuneese classe '94
che quest'estate ha sorvola-
to l'Atlantico raggiungendo
il piccolo paese di Cleve-
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land, meno di 4 mila ani-
me nello stato della Geor-
gia. Un nome che di certo
non è nuovo, quello di Gi-
raudo, per gli appassionati
di calcio cuneesi: un passa-
to nelle giovanili del Nova-
ra, il centrocampista ha poi
vestito negli anni le maglie
di Borgosesia, Pro Drone-
ro (Serie D) e Fossano (Pro-
mozione ed Eccellenza).
Poi, lo scorso anno, la gran-
de occasione di prendersi il
suo “sogno americano”:
“Tutto è cominciato più di
un anno fa, - spiega Girau-
do – quando lessi su Face-
book di un mio ex compa-
gno di squadra che aveva
ottenuto una borsa di stu-
dio come studente/atleta,
con la possibilità di termi-
nare negli Stati Uniti gli stu-
di di economia con un ma-
ster in Business. Mi parlò
di “College Life”, un'agen-
zia romana che assiste i ra-
gazzi nel trovare queste bor-
se di studio in America”.
Giovanni non ci pensò due
volte e decise di provarci,
decise di provare a scoprire
la sua America: “Ho mon-
tato un video con i miei al-
lenamenti e alcune azioni
di partite delle scorse sta-
gioni, poi ho sostenuto un
provino a Roma, di fronte
ad alcuni allenatori ameri-
cani”. Provini andati a buon
fine: a febbraio ecco la chia-
mata tanto attesa, dall'Uni-
versità della Georgia. Gi-
raudo completa la trienna-
le di Architettura al Poli-
tecnico di Torino, supera
un esame di inglese, poi, a
luglio, parte alla volta degli
Stati Uniti. In Georgia Gio-
vanni sta frequentando un
master in Business Admi-
nistration alla Truett Mc-
Connell University, nel frat-
tempo gioca nella selezio-
ne calcistica dell'istituto.

“Qui la scuola inizia a Fer-
ragosto, prima abbiamo
svolto un ritiro sulle coste
dell'Atlantico, - spiega Gio-
vanni – in vista del cam-
pionato che qui si chiama
Confederence. La più si-
gnificativa differenza ri-
spetto al calcio italiano sta
proprio qui: si gioca per la
propria scuola, non per una

Giraudo con la divisa dell’università

società calcistica. Qui il
campionato dura un seme-
stre, giochiamo ogni mer-
coledì e sabato, affrontando
anche trasferte lunghissi-
me”. Ma il modo di vivere il
calcio, per Giovanni, dall'I-
talia all'America non è cam-
biato di molto: “Vengo da
annate fantastiche in Italia,
il calcio è la mia passione eGiraudo in campo

l'ho sempre vissuto con sa-
crificio, dedizione ed entu-
siasmo: questo sono emo-
zioni che mi sono portato
dietro anche qui negli Stati
Uniti”. Le più grandi diffe-
renze sono quelle che ri-
guardano il sistema scola-
stico: “Qui l'Università ci
offre tutti i servizi di cui ab-
biamo bisogno: mensa, au-
le, biblioteca, palestre, qui
nel campus c'è tutto ciò che
ci serve. Io vivo in un ap-
partamento insieme ad altri
cinque ragazzi che vengo-
no da diverse parti del mon-
do”. Ma anche nel cuore de-
gli Stati Uniti Giovanni ha
ritrovato qualcosa che gli
ricorda casa sua: “Questa
parte di America è ricoper-
ta di laghi, grandi foreste e
montagne: per certi versi,
mi ricorda un po' la mia Pe-
veragno”. Nelle parole di
Giovanni c'è l'entusiasmo
per un'esperienza straordi-
naria, c'è la voglia di tra-
smettere le emozioni che
sta vivendo: “Consiglio a
tutti i ragazzi della mia età
un'esperienza del genere. Il
mio piano di studi prevede
due anni di permanenza,
ma se ci sarà la possibilità
di fermarsi di più non me la
farò sfuggire. Io amo l'Ita-
lia, ma restandoci avrei do-
vuto sacrificare qualcosa,
qui invece posso conciliare
studio e calcio nel miglior
modo possibile. Negli Stati
Uniti il binomio studente-
atleta è valorizzato e ricer-
cato, soprattutto nel calcio
maschile, che è in grande
crescita”. E’ possibile se-
guire l’esperienza di Girau-
do anche sul suo blog, al-
l’indirizzo www.avventura-
giovi.it, oppure contattarlo
direttamente all’indirizzo
g i raudo.g iovanni8@g-
mail.com.

Andrea Dalmasso


